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LA SALA
Centinaia di persone
all'Odeon. Libertà e
Giustizia ha
organizzato 'II futuro
della Repubblica. 70
annidi vita civile'

LA MARATONA
Tra gli ospiti Carlo
Smuraglia, Gustavo
Zagrebelsky, Paul
Ginsgborg, Nadia
Urbinati,Tomaso
Montanari, Travaglio

IL SUCCESSO
"Temevamo che ci
fossero 4 gatti
perché si va contro
interessi importanti
e invece siamo tanti"
dice Zagrebelsky

PRIMA la pioggia, a rendere quasi impossi-
bili le letture della Costituzione in piazza, e
poi l'Odeon strapieno, con la gente in piedi
e seduta per terra. Libertà e Giustizia ieri
ha riunito a Firenze un bel pezzo del fronte
del no al referendum costituzionale. Dal
palco hanno parlato Tomaso Montanari,
Gustavo Zagrebelsky, Paul Ginsborg, Car-
lo Smuraglia, Nadia Urbinati, Marco Trava-
glio, Maurizio Landini e altri ancora. A coor-
dinare gli interventi degli ospiti c'erano
Norma Rangeri e Sandra Bonsanti.

"Il futuro della Repubblica. 70 anni di vi-
ta civile", questo il titolo dell'incontro. «Per-
che si accaniscono sul Senato e cambiano la
legge elettorale? - ha detto Zagrebelsky
alla fine del suo intervento, tra i più applau-
diti - Perché il loro obiettivo non è la Costi-
tuzione, ma la vittoria politica per assicu-
rarsi anni di potere incontrastato nel no-
stro paese: questo ci deve fare paura». Per il
costituzionalista «questo referendum è
una grande occasione, avevamo preso una
china di rassegnazione invece siamo qui a
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impegnarci». Montanari, tra l'altro, ha spie-
gato: «Una revisione della Costituzione par-
torita da un Parlamento eletto con una leg-
ge formalmente dichiarata incostituziona-
le punta a concentrare tutto nelle mani di
un solo partito, a sua volta dominato da un
uomo solo. Proprio ieri il ministro dell'Eco-
nomia Padoan ha detto che sulle riforme co-
stituzionali il governo va "avanti tutta, a ri-
schio di uno schianto". Questo linguaggio
così inutilmente violento, suo malgrado la
verità: il ministro si riferisce alle poltrone
del governo. Ma il loro eventuale schianto
non ci preoccupa. E noi, a questa nuova e pe-
culiare monarchia diciamo: no». Il presiden-
te Anpi Carlo Smuraglia ha ricordato come
«un Parlamento neppure legittimato a
messo mano alla riforma costituzionale e al-
la legge elettorale a colpi di fiducia e cac-
ciando dalle commissioni chi non era d'ac-
cordo. Sono spregi alla democrazia. Non ce
l'abbiamo con il governo Renzi ma con
chiunque possa andare al governo con un
pugno di voti». E Landini ha aggiunto: «Vo-
tare no oggi significa poter dire di sì doma-
ni al cambiamento della società», e signifi-
ca rafforzare la possibilità di «poter conti-
nuare a far si che le persone si associno tra
di loro e discutano».
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